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Per protestare contro la politica razzista del regime del Sud-Africa 

Migliaia di studenti meticci 
manifestano a Città del Capo 

La polizia spara contro la folla ad Athlone • Uno studente è stato colpito a morte « Domani il nuovo incontro tra Vorster 
e Kissinger - Un pastore luterano conferma le torture in Namibia • Boicottati a Fiumicino gli aerei della compagnia sudafricana 

CITTA' DEL CAPO, 2 
Una nuova esplosione di 

protesta contro la politica 
razzista del regime sud-afri
cano si è avuta ieri sera e oggi 
a Città del Capo, alla vigilia 
dell 'incontro che il primo mi
nistro di Pretoria, Vorster, a-
vrà a Zurigo sabato con il 
segretario di stato americano 
Kissinger per discutere sulla 
situazione nell'Africa Austra
le. 

Ieri sera ad Athlone, un 
sobborgo poco distante dal 
grande porto alla punta meri
dionale dell'Africa, la polizia 
è intervenuta con la consueta 
brutalità, usando le armi da 
fuoco, bombe lacrimogene e 
manganelli contro un miglialo 
di lavoratoli e studenti metic
ci che manifestavano contro 
la politica di Voiv.tei. Un ma
nifestante è rimasto ucciso e 
altri cinque feriti. 

Una nuova manirestazione 
degli studenti meticci, questa 
volta nel cuore stesso di Cit
tà del Capo, si è svolta oggi. 
C imi Domila manifestanti. 
sfidando nuovamente le bru
tali cariche della polizia, sono 
riusciti a giungere fino a po
che centinaia di metri dal 
Parlamento sudafricano, do
ve, per alcuni mesi all 'anno, è 
anche fissata la sede del go
verno centrale. 

I manifestanti hanno per
corso pacificamente le vie 
della città at traversando la 
« Adderly Street ». il maggio
re centro commerciale di Cit
tà del Capo. Qui li at tendeva 
una violenta carica della po
lizia: testimoni hanno riferito 
che dopo di essa la Ftrada 
era letteralmente cosparsa di 
scarpe, fazzoletti ed occhiali 
rotti . Il traffico è s ta to total

mente interrotto e centinaia di 
passanti hanno dovuto cerca
re scampo nei negozi e nei 
portoni. Negli uffici dell'inte
ra zona centrale riferiscono 
i testimoni, è arrivato l'acre o-

Delegazione di 
amministratori 

del PCI in 
visita in URSS 

E' part i ta per Mosca, ospi
te del CC del PCUS. una de
legazione del PCI composta 
da amministratori di Regio
ni. Province e Comuni. La de
legazione avrà modo di cono
scere i risultati raggiunti in 
Unione Sovietica nel campo i 
della politica urbanistica e 
dei trasporti . 

Guidata dal compagno Pan
crazio De Pasquale, membro 
del CC e presidente dell'As
semblea regionale siciliana, 
la delegazione è composta dai 
compagni Beggiato, assesso
re a i trasporti della Regione 
Liguria: Chiesa, membro del
la commissione urbanistica e 
trasport i della Regione Lom
bardia : Costa, sindaco di Fer- i 
r a r a : Grossi, presidente della 
Provincia di Perugia: Rndi-
c:oni, assessore all 'urbanisti
ca di Torino: Sbordoni. as
sessore ai trasporti di Fi
renze: Sodano, assessore al
l'edilizia di Napoli: Stormen
do. presidente della Provin
cia di Venezia. 

dorè dei gas lacrimogeni usati 
senza risparmio dalla polizia 
e che sono stati risucchiati al
l ' interno dei palazzi dagli im
pianti di condizionamento 
dell'aria. 

Vorster non ha voluto fare 
commenti alle dichiarazioni 
di Kissinger secondo cui la 
politica dell'apartheid è « in
compatibile con la dignità u-
mana », ma alla vigilia della 
sua partenza per Zurigo si è 
espresso in termini arroganti 
nei confronti dell'ONU, che gli 
aveva lanciato un ul t imatum 
per la concessione dell'indi
pendenza alla Namibia, e ha 
implicitamente respinto le cri
tiche di Kissinger come una 
interferenza nella politica in
terna del regime razzista. 

* « • 
BONN, 2 

Nuove conferme, dopo le ri
velazioni del quotidiano ingle-

j se «Guardian», sono venute da 
; un pastore luterano al siste-
[ matico impiego della tor tura 
| contro le popolazioni negre 
| da parte della polizia e del-
| l'esercito del Sud-Africa. Il 

presidente della Chiesa lute-
ìana della Namibia, De Vnes, 
ha dichiarato a Bonn che nel 

territorio africano, occupato il
legalmente dal regime di Pre
toria, si fa spesso ricorso al
la tortura e alle detenzioni 
di massa. De Vries, che è in 
visita in Germania occidenta
le alla testa di una delega
zione luterana, ha affermato 
che « le notizie secondo cui 
la polizia e le forze a rmate 
si servono della tortura in 
Namibia sono del tut to vere: 

« Posso citare un esempio 
recente » — ha aggiunto il pa
store « una donna è venuta 
da me a chiedere aiuto dopo 
essere s ta ta torturata dalla po
lizia di Windhoek. Ho visto 
le ustioni da scossa elettrica 
dietro le sue orecchie, e ho do
vuto portarla immediatamen
te da un medico ». De Vries 
ha affermato di ri tenere che 
la polizia sud africana faccia 
regolarmente ricorso alla tor
tura per costringere la gente 
a testimoniare in favore del
lo s ta to . 

• • • 
LUSAKA, 2 

Lo Swapo, il movimento di 
liberazione africano della Na
mibia, è disposto a negoziare 
col Sud-Africa per l'indipen
denza del territorio, ma sol
tan to sotto l'egida delle Na
zioni Unite. Lo ha dichiara
to a Lusaka il presidente del
l'organizzazione, Sam Nujo-
ma. Il leader del movimento 
ha aggiunto di essere pron
to a esporre il suo punto di 
vista a Kissinger. 

Secondo funzionari di Wa
shington, Kissinger dovrebbe 
sollecitare Vorster, nel pros
simo incontro fra i due uomi
ni politici, ad accettare che lo 
SWAPO abbia un ruolo nelle 
iniziative per l ' indipendenza 
della Namibia. 

Come annunciato nei gior
ni scorsi, oggi è s ta to effet
tuato il boicottaggio degli ae
rei della compagnia aerea sud
africana. 

Per domani con la collabo
razione del Movimento libe
razione e sviluppo è previ
sto. a sostegno della lotta, un 
incontro t ra i rappresentan
ti sindacali dei lavoratori del 
trasporto aereo e Thamì Sin-
delo rappresentante dell'ANC 
(African National Congressi 
del Sud-Africa. 

Risposta 
al «Rude Pravo» 

Rude Pravo, organo del Par
tito comunista cecoslovacco, 
ha risposto ieri polemicamen
te alla nota con cui l'Unità, 
;.' 21 agosto, ha ricordato l'ot
tavo anniversario dell'inter
vento militare di cinque pae
si del Patto di Varsavia in 
Cecoslovacch ia. 

1 giornalisti dell'Unità — 
scrive Rude Pravo — « si so
no fermati, per quanto ri
guarda la Cecoslovacchia. ni 
tempi de: 1&6S e ancora han
no le teste riempite dalle idee 
di allora. Per loro è come se 
non esistessero gli sviluppi 
avvenuti in Cecoslovacchia da 
quei tempi ». e cioè, dice ti 
giornale. « lo sviluppo postil
lo dell'economia nazionale, ti 
livello di vita aumentato co
me mai prima, ia fiducia del 
popolo cecosiovacco nella po
litica del partito comunista ». 
Veniamo dunque accusati di 
« parzialità »." i giornalisti del-
ITJiv.tà. è scritto. « non possa
lo no" essersi accorti del fai-
to che i "rinnovatori del so
cialismo in Cecoslovacchia 

i del 1968. Abbiamo seguito, sen-
! za mai negarli, i passi succes-
! sivamente compiuti in dire

zione di una stabilizzazione e 
di uno sviluppo economico. E' 
tuttavia innegabile, a nostro 
giudizio, che restano più che 
mai aperti in Cecoslovacchia 

j problemi politici gravi, stret
tamente derivanti, sempre a 

I nostro giudizio, dal modo co-
I me l'esperienza del « nuoro 
j corso» venne bloccata e in-
j terrotta. Tra questi problemi, 
' vi è il trattamento subito da 
'. cittadini e da comunisti ce

coslovacchi i quali ebbero 
parte rilevante in quella 
esperienza, e che erano stati 
posti alla direzione del go
verno e del partito, non cer
to per «ordine» nostro, ma 
per regolari decisioni degli 
organismi statutari dello Sta
to e del PCC. Gli atteggia-

Giscard lo presenta come l'uomo del miracolo 

Siccità e inflazione 
problemi per il primo 
ministro di Francia 

| Quattordici miliardi di franchi di deficit delia bilancia com
merciale - Il danno degli agricoltori è di 10-15 miliardi 

DALLA PRIMA 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 2 

Il nuovo governo farà co
noscere il 29 settembre l'ani 
montare della « fattura agri 
cola ». cioè della « stangata » 
che colpirà i francesi in no
me della solidarietà naziona
le con gli agricoltori colpiti 
dalla siccità. Al tempo stes 
so dovrebbero venire rese no
te le linee del programma 
antinfiazionistico che il parla
mento sarà chiamato a discu* 

Schmidt rifiuta 
un « duello TV » 
con il de Kohl 

BONN. 2 
Il cancelliere federale Hel

mut Schmidt ha di nuovo ri
fiutato oggi un « duello tele
visivo » con il candidato del
l'opposizione. Helmut Kohl, 
e ha proposto invece quat
tro dibuttiti televisivi di tre 
ore ciascuno cui partecipino, 
oltre a Schmidt e Kohl, il 
presidente del partito libera
le, Hans Dietrich Genscher 
(((Partner» di governo dei 
soci'aldemocratici) e i! ((lea
der » della « CSU » bavarese. 
Franz Josef Strauss. 

I Un dibattito a due Schmidt-
i Kohl non avrebbe senso, ha 
! detto il cancelliere federale. 

In primo luogo perché il par-

tere in ottobie e che il pri
mo ministro Barre definirà 
dopo avere consultato, la set 
Umana prossima, personalità 
e sindacati. 

Per at tenuare il disagio pò 
litico provocato dalle dimis
sioni di Chirac. il presidente 
della Repubblica ha presen
tato il nuovo primo ministro 
Barre come l'uomo capace di 
fare il miracolo della qua
dratura de! cerchio, cioè di 
raddrizzare una situazione 
economica grave e di farne 
accettare le misure di risa
namento senza sussulti socia
li. Con ciò Giscard d'Estaing 
ha fatto passare Chirac e 
Fourcade come degli incapaci 
rovesciando su di loro la re
sponsabilità del fallimento del
la sua politica. 

La situazione davanti alla 
quale si trova il primo mi
nistro è questa: 1) l'aumen
to del costo della vita ha 
preso ritmi talmente prcoc 
cupanti (si parla di un tasso 
d'inflazione del 12-14', per u dei"à„verno"dipende da' due 
A9.76.! ìt™}™Su,V» ,!mcf,n cose uguali e contraddittorie 

tra loro: la capacità di man
tenere fede agli impegni as 

Investimenti 
* deve essere fortemente sol
lecitato a dare attuazione agli 
impegni che ha preso », men
tre — nota Napolitano — « le 
manovre, su qualsiasi terre
no vengono condotte, miranti 
di fatto a impedire che inizi 
il confronto tra governo e 
Parlamento, governo e forze 
politiche, governo e sinda
cati. sul piano dei provvedi
menti annunciati da Andreot-
ti, e più in generale dei pro
blemi concreti del paese, tut
te queste manovre, comunque 
si sviluppino all'interno o al
l'esterno della DC e comun
que si presentino all'opinione 
pubblica, hanno un segno di 
destra ». 

Napolitano ha quindi affer
mato che « se si vuole portare. 
come a nostro avviso è indi
spensabile, la situazione po
litica verso sbocchi più avan
zati. bisogna intanto far sì che 
si inizi senza indugio e che 
si sviluppi costruttivamente il 
confronto tra questo governo 
e il Parlamento uscito dal 20 
giugno ». 

D\\ 
• J l Anche i socialisti solleci
tano Tini/io del confronto 
con il governo che « giudichc-
remo — ha dichiarato il com
pagno Manca — sulla base 
dei suoi comportamenti con
creti, sul terreno democrati
co e su quello delle realizza
zioni programmatiche ». Man
ca rileva quindi che « la vita 

no a impostare tutto il suo 
programma sulla lotta contro 
l'inflazione. Ciò vuol dire che 
:1 rilancio necessario ad as-
<orbi>e la disoccupazione è 
passato in secondo piano 
mentre figurano in prima li
nea tutta una serie di misu
re restrittive del credito e un 
ventilato blocco dei salari, col 
rischio di una giave coni-
p icc ione lei consumi e di un 

i ritorno della recessione. 2) La 
i bilancia commerciale france

se denuncia un deficit di 14 
tito socialdemocratico chiede i mjiiardi di franchi (circa 2500 

CITTA' DEL CAPO — Un momento della brutale carica della polizia ieri nella metropoli 
sudafricana 

il rinnovo del mandato di 
governo non da solo ma in-

! sieme ai liberali. E in secon
do luogo perché Kohl cerca. 
con il proposto dibattito a 
due, di « coprire » la sua di
pendenza da Strauss. 

Dopo la visita del neo-presidente Sarkis a Damasco 

La sinistra libanese respinge 
i progetti «federativi » siriani 

Frangie, evidentemente soddisfatto dei colloqui Sarkis-Assad, si impegna a lasciare regolarmente la carica il 
23 settembre — Improvvisa visita di re Hussein in Siria — Violenti duelli di artiglieria su tutti i fronti 

BEIRUT, 2. 
I! leader delle forze pro

gressiste Kamal Joumblatt ha 
oggi categoricamente respin
to qualsiasi ipotesi di fede
razione fra la Siria, la Gior
dania, il Libano e il futuro 
Sta to palestinese, federazione 
che — ha detto Joumblat t — j 
si risolverebbe nella pura e j 
semplice accettazione della j 
« tutela siriana ». L'ipotesi era j 
s ta ta ventilata, significativa- j 
mente, da un giornale di Da
masco in concomitanza con 
la visita in quella capitale del 
presidente eletto libanese E-
lias Sarkis. visita che conti
nua ad essere al centro dei 
commenti e dell'interesse de
gli ambienti politici di Bei
rut. 

Benché non sia s ta to diffu
so alcun comunicato e Sar
kis abbia mantenuto uno 
s t re t to riserbo (come è del 
resto nelle sue consuetudini) 
è emerso con sufficiente chia
rezza che Damasco intende 
mantenere la sua presenza 
militare e portare avant i la 
sua politica - anche dopo ' il 
passaggio dei poteri: ed il 
nuovo presidente — ammes
so che lo voglia — non ha 
certo i poteri per opporsi al
la duplice pressione militare 
e politica di Assad. Proprio 
oggi, in una intervista al pe 

« ricostituito » esercito regola
re. Una risposta in proposi
to dovrà essere data da Sar
kis prima del 23 set tembre: 
e affinchè non ci siano dub
bi sul tenore che dovrà ave
re tale risposta. Assad ha ri
levato che il nuovo presiden
te (o un nuovo governo, ha 
« tut to ii dirit to » di chiedere 
il ritiro delle truppe siriane. 
ma che si dovranno allora j 
« esaminare le conseguenze » ; 
di tale ritiro. i 

Oggi poi è arrivato improv- j 
vLsamente a Damasco re Hus- : 
sein di Giordania, per una , 
visita non preannunciata; ac
compagnato dal primo mini
s t ro Badran. il sovrano ha-
shemita ha iniziato subito con 
il presidente Assad colloqui 
il cui argomento non è s ta to 
indicato, ma che vertono con 
ogni evidenza sulla crisi li
banese e sui rapporti siro-li-
banogiordani. 

A questi sviluppi politici fa 
riscontro una crescente ten-

« Lasciamo la mano tesa » 

Distensivo Gheddafi 
sui rapporti col Cairo 

TRIPOLI. 2 • porta aperta al dialogo». II 
Nel discorso pronunciato j | « » t o " ^ ^ « " f ^ , ? 1 * ? 

ieri sera, per l'anniversario 
della rivoluzione del 1969. il 
leader libico Gheddafi ha af
frontato il problema spinoso 
delle relazioni con l'Egitto in 
tono caimo e distensivo, mal
grado gli aspri attacchi rivol
ti contro di lui dai dirigenti 
del Cairo (compreso Sadat) 
e gli ammassamenti di trup
pe alla frontiera. Gheddafi 
si è detto « imbarazzato e rat
tr is tato » dagli attacchi di Sa
dat. ha negato che siano sta-

miliardi di lire), deficit che 
non tiene conto delia disa
strosa annata agricola provo
cata dalla siccità e che dun
que è destinata ad aumenta* 

i re allorché verranno a man
care le entra te delle normali 
esportazioni di prodotti agri
coli con le quali la Francia 
copre solitamente una parte 
delle sue importazioni di ma
terie prime. 3) Il franco, che 
dopo una lieve ripresa alla 
nomina .di Barre è tornato in 
stato di declino, ha perduto 
in cinque mesi circa il 12'e 
del suo valore e ciò si riper
cuoterà ancora gravemente 
sulla bilancia commerciale. 
4) Il danno subito dagli agri
coltori a causa della siccità 
è stato calcolato in IO miliar
di di franchi (15 secondo altre 
valutazioni), una somma con
siderevolissima che ii gover
no deve rifondere agli agri
coltori per evitare conseguen
ze ancora più gravi, 

In altre parole Barre deve, 
come compito prioritario as
segnatogli da Giscard d'E-
staing bloccare il processo in
flazionistico e raddrizzare la 
situazione del franco e poi 
rimettere in moto la produ
zione e il riassorbimento .del
la manodopera disoccupata. 
riequilibrare ì conti con l'e
stero e trovare quei 1800 mi
liardi di lire che debbono 
tappare la falla aperta:-i nel 
bilancio degli agricoltori. E 
tut to ciò senza rendersi im
popolare perché il terreno con
sensuale della maggioranza e 

j già cosi ristretto che. a pochi 
mesi dalle elezioni municipa
li. un'azione governativa trop
po pesante potrebbe avere ri 

che contrariamente alle a- i sul t^ t~- d i s a S i r o s i per Giscard 
spettative. non romperà le re 
lazioni diplomatiche con l'E
gitto: «se fosse dipeso da 
me — ha specificato — avrei 
rotto le relazioni a causa del
la maliziosa campagna con
tro la Libia; ma la decisione 
dipende dal popolo, e il po
polo ha deciso di non rom
pere le relazioni con l'Egitto». 

Sul piano interno. Ghedda 

d'Estaing. Senza contare che 
i i gollisti ora si dichiarano 
! «vigilanti» verso il governo | 
t e disposti ad appoggiarlo in , 
! modo «condizionato;) senza 
\ escludere la possibilità di le-
; vare nuovamente le ancore 
i qualora il «piano Barre » si 
, scontrasse con una forte op-
; posizione popolare. 

Del resto ciò che si cono 
fi ha detto che la rivolu- \ ^.e della linea d'azione del 
zione libica entra «nella fa- j primo ministro suscita già le 
se dell'assunzione da parte j più gravi preoccupazioni nelle 

sunti sul terreno politico-pro
grammatico e il far maturare 
condizioni migliori per la 
creazione di una nuova coali
zione che non fondi sulle 
astensioni le sue possibilità 
di operare ». 

Ut segreteria del PSI si 
è intanto riunita ieri, in vi
sta della riunione della Dire
zione fissata per oggi, e ha 
esaminato la situazione eco
nomica del paese, valutando 
l'atteggiamento del partito 
di fronte ai provvedi nienti 
che il governo si accinge a 
presentare. 

NELLA DC Con i - a v v ™ r s i 
della ripresa politica cresco
no i fermenti e si infittisco
no le manovre nelle file demo
cristiane-. Riferendosi alla 
riunione indetta per oggi da 
Umberto Agnelli e da altri 
promotori, alla quale dovreb
bero partecipare una quaran
tina di parlamentari demo
cristiani. il sen. Sarti (uno 
dei partecipanti) ha esplici
tamente dichiarato che è « in 
questo momento in discussio
ne — e lo sarà anche do
mani — /'ipotesi di nuove 
aggregazioni interne della 
DC », dato che le attuali di
visioni in correnti « sono in 
gran parte vecchie, spesso 
patetiche e in qualche caso 
addirittura ridicole ». Sarti 
ha anche espresso, però, il 
suo appoggio alla segreteria 
Zaccaanini. 

Ieri è stato annunciato in
tanto un altro raduno di espo
nenti democristiani, promos
so per il 18 e 19 settembre da 
Bartolo Ciccardini e dal fan-
faniano Malfatti. E' questo 
un segno ulteriore di un ge
nerale rimescolamento delle 
carte tra le correnti de, e di 
ricerca di contatti in più di
rezioni j>er un nuovo asset
to interno. Anche * Forze nuo
ve » ha indetto il suo conve
gno (dal 16 al 19 settembre 
a Saint Vincent), al quale do
vrebbero partecipare anche 
esponenti della corrente di 
« b a s e » e morotei. Qualcuno 
dice che ad esso prendereb
be parte lo «.tesso on. .Moro. 

Un riflesso di questo som
movimento e di una certa pe
santezza del clima interno 

co » e che il governo Andreot-
ti finisce « per generare con
fusione ». Il monocolore do
vrebbe essere quindi conside
rato come avvio a « soluzio
ni più stabili » da determinare 
mediante un nuovo rapporto 
tra PSI e PSDI da una par
te e DC dall 'altra. 

Hercules 
no dalle rivelazioni di que
sti giorni. 

ieri La stampa sosteneva 
che Andreotti avrebbe decito 
di chiedere ufficialmente ali» 
società Lockheed di dire se 
ì documenti che menzionano 
il suo nome sono autentici o 
meno. Ma la società, anche 
se in forma non ufficiale, ha 
già detto qualcosa. Un porta
voce ha affermato, negli uffi
ci di Buroank. che le notizie 
che riguardano Andreotti so
no « quasi sicuramente basa
te su documenti falsi ». 

Grover Nobles. dell'ufficio 
della Lockheed per le pubbli
che relazioni, ha diramato la 
dichiarazione senza entrare 
nel merito della notizia pub
blicata in Italia dall'Espres
so. Testualmente la dichiara-
razione della portavoce dice: 
>.( La Lockheed non ha visto 
le copie dei documenti pub
blicati oggi dai giornali ita
liani riguardanti lettere e no
te scritte da funzionari della 
Lockheed. Tuttavia, dopo una 
indagine interna t ra funziona
ri in grado e posizione di co
noscere, la Lockheed è del
l'opinione che i documenti 
sembrano falsi. Per esempio 
— continua la dichiarazione 
— la nota manoscritta attri
buita a Dale H. Daniel del
l'aprile 1970. in cui si dice che 
egli avrebbe organizzato un 
incontro tra Karl Kotchian e 
il ministro Andreotti. è dav
vero s trana poiché Daniel ha 
lasciato l'Europa nel 1964 ed 
ha lavorato fino al 1972 nel 
settore che non si interessa 
delle vendite ». 

Nella stessa dichiarazione si 
sostiene che Kotchian. senti
to dal'.r. commissiona Church-, 
ha det to di non aver mai in
contrato il ministro Andreot
ti «ne é stato in corrispon
denza con chicchessia su que
sta questione». 

Di fronte a queste afferma
zioni. che lasciano però un 
margine di ambiguità. ì'Avan-
ri.', in un fondo che viene 
pubblicato oggi, ripete la do
manda: vi Perché proprio a-
desso queste rivelazioni? ». E 
aggiunge: « Come mai sono 
state smentite con tanta sol
lecitudine dalla fonte don
de apparentemente emana
vano? ». 

La risposta che il quotidia
no socialista dà è questa: 
« Dietro tut ta questa faccen
da c'è una commessa da 500 
miliardi, che in un primo tem
po avrebbe potuto essere ot
tenuta dalla Me Donnei Dou
glas. Per l'embargo america
no sulla vendita di armi alla 
Turchia, questa commessa o-
ra che l'embargo non c'è più. 
passò invece all 'Italia. La 
Douglas farà certamente di 
tutto per portarsi a casa, ma
gari con un bello scandalo 
su misura in Italia, un Affa
re cosi allettante. E poi. ci 
sono le elezioni americane ». 

sione sul terreno. A Beirut j te ammassate truppe libiche ! del popolo del controllo del- • organizzazioni sindacali, in ; nella DC si è avuto nell'inter-
sono ripresi i bombardamen
ti di artiglieria sui quartieri 
residenziali del settore pro
gressista: intensi tiri di arti
glieria anche nella zona del
la montagna: bombardamen
ti da parte delle forze siria
ne nella zona fra Jezzine e 
Sidone, dove è manca ta la 
corrente elettrica, nonché nei 

alla frontiera, ha dichiarato 
che «nessun soldato libico 
combatterà mai contro i suoi 
fratelli egiziani » ed ha anzi 

le istituzioni del Paese» ed ; milioni d; salariati e ancne 
ha condannato il culto della • in certi ambienti industriali 

de-
'inflazio 

personalità, irritandosi e prò- j Barre in effetti avrebbe 
testando quando la folla ha ciso di combattere l'infla 

aggiunto di avere ordinato j cominciato a scandire « viva ! ne con l'austerità ed una se-

r o d ' c o As Sayyad, il presi- dintorni della città settentrio-
dente in carica Suleiman I n a l e d - Tripoli. 
Frangie ha dichiarato che il 
23 settembre lascerà la presi
denza: «non ho alcuna inten
zione di prolungare «I man
dato affidatomi costituzional
mente — ha detto — né di j 
ostacolare Sarkis nell'assume- j 
re il potere». A Beirut que
sta dichiarazione viene con
siderata -a prova che Sarkis. ; 

alla base di Tobruk di rifor
nire di acqua e viveri i sol-

j dati egiziani che si trovano 
• sul confine, nel deserto. 
| « Lascio la mia mano tesa 
; verso il presidente Sadat — 
i ha detto Gheddafi — e la 

Gheddafi »: a gennaio, ha , vera politica dei redditi e d: 
detto. l'Assemblea nazionale ' ricorrere ad un pesante au

mento dell'imposta sul reddi 
to per coprire jl deficit agn-
colo. 

eleggcrà il presidente delia 
Repubblica «ed i nostri su
perficiali critici resteranno 
sorpresi dall'esito della ele
zione ». Augusto Pancaldi 

nel colloquio di Damasco, è 
s ta to di fatto contretto ad in
chinarsi alle pressioni . si
riane. 

Bisogna ricordare infatti 

sono diventati t rinnegati del Ie ldee del socialismo, anche 
movimento comunista o ad- se sono stati priV!atì deìla tes 

menti da essi assunti sono \ c h e i £ a n g : e po r t a ' m p r i m a 
stati, a volte, diversi. Ma ci ! persona gran pane della re-
nfiutiamo di considerare dei | sponsabìktà nello scatenamen-
« rinnegati 9 coloro che. in \ ^ e nell ' inasprimento della 
patria o costretti all'emigra
zione, sono rimasti fedeli al-

dirittura gli agenti dei cen- { seTa comunista. dei loro inca-
tri di propaganda anticomu- \ ^chi professionali e. 

guerra civile, nonché dell'in-
! tervento militare s r i a n o al 
' quale ha dato fin dal princi-
; pio p.eno avallo e a coper-
! tura legale J». In ques:e ulti-

talora. \ me set t imane si era ventilato J d^- disastroso terremoto del ; 
nista -. E ancora: « / giorno- j ael'a cittadinanza. j il timore che la destra oo- 2 8 luglio nello Hopei. - j 
Usti dell'Unità agiscono come j . Quanto aìiaccusa Si inoe- Tiesse degli ostacoli al l inse- Si ha ragione di ritenere 

v - - " d e m e n t o di Sark.s per prò- che intense discussioni politi- j 
lunga re oltre :1 term.ne lega- 1 che in seno alU «leadership», < 
le ì poteri del suo predeees- ! nelle ultime due sett imane. 

I sore: evidentemente — si os- i abbiano portato alla definizio- ; 
> serva a Beirut — la dieh-.a- i ne della linea che scaturisce , 

se volessero prescriverci il 
modo di dirigere Teconomia 
nazionale, o quale debba « -
sere la nostra vita culturale: 
essi prendono sotto la loro 
protezione elementi antisocia
li: come se volessero ordinar
ci chi dovrebbe essere mem
bro del partito comunista e 
c'n no. o chi andava eletto 
alla direzione del partito dal 
nostro Congresso r>. L'articolo 
termina auspicando buoni 
rapporti tra il PCC e il PCU 

Rispondiamo brevemente, 
poiché il nostro punto di vi
sta lo abbiamo già espresso 
nella nota pubblicata il 21 
Mgosto. E' esatto, non abbia
mo mutato parere su quello 
che venne definito il « nuovo 
eorso » di Praga, sui suoi pro-
tHonisti, sugli avvenimenti 

rema, non ci sembra franca
mente che sia stata sollevata 
con felice opportunità dai 
nostri interlocutori, visto il 
caso di cui si parla. Comun
que, per quel che ci riguar
da, non vi è intenzione di 

} ingerirci. Ma, in questa come 
I in ogni altra questione, con-

I sidenamo nostro diritto e no
stro dovere, innanzitutto nei 
confronti dei nostri militanti, 

! di esprimere l'opinione che 
abbiamo su fatti e avveni
menti di qualsiasi paese: co
sì come non abbiamo mai ri
fiutato di ascoltare e pren
dere m considerazione le opi-

Documenti sui compiti della lotta contro i l sisma 

Una «tregua politica» in Cina? 
Il discorso di Hua Kuo-feng esprimerebbe la linea emersa al vertice 

PECHINO. 2 • : nea J.. oltre che le ' perdite ! si sono distinti «in pr.ma ii-
* (ANSA) • In toni da mobi- ' provocate dal terremoto. Ma ì nea » nelle zene sinistrate. 

litaz-.one generale, i! « Quoti- j l'impressione è di una specie j II « Quotidiano del popolo * 
diano del popolo», organo uf- ; di armistizio, in base al qua- ; è interamente dedicato, in 
fieiaie del Part i to comunista i le la lotta politica, i bersa- j pratica, ai temi del.a lotta 
cinese, espone ogei in una te- ; gli di questi*, lotta, vengono ! contro il terrorismo. Sono 
rie di documenti i compiti i almeno per il momento cosi ( pubblicate le informazioni sul-
che il paese deve affrontare j circoscritti. Qualcosa di ana- ! -^ eonferenz-a e il discordo di 

Iogo avvenne dopo eli inci- • H u a K u o f^n=-
, ^ „ t ; -»; «~--i» «,,.n, "-ri^r. A „ Il ziomale pubb.ica moitre 
denti di aprile sulla Tien-An , Q - " ,. t C £ t o d e , 
men e ;a rimozione deilo stes- ; n , ^ ^ K

d . ^ralo : n v i a l o 
so Teng Hsiao-ping. Conside- a&i partecipanti alla conferen 
razioni politiche, economiche ' M a j presidente Mao e un 

anche di ordine pubblico t editoriale intitolato « La -rran 

Inquietudine 
nelFEire 

per lo stato 
di emergenza 

vista che il vice segretario 
dello scudo crociato, on. Gal
loni. ha rilasciato al < Mes
saggero t. Galloni ha detto 
che non gli risultano « inizia
tive tali da mettere in discus-

I sione l'attuale segreteria >. 
ma rivela una certa preoccu-

; pazione quando afferma che 
! comunque Zaccagnini. essen-
J do stato eletto da un congres-
ì so. « noTi potrà essere tolto di 
| mezzo che da un nuovo con-
j gresso ». A Zaccagnini Gallo-
I ni attribuisce il merito di a-
1 vere evitato < spaccature > e 
I di aver portato * la DC unita 

alle elezioni e alla formazio-
, ne del governo ». Il vice se

gretario de polemizza quindi 
con q u a n t i manifestano 
«qualche impazienza* nel sol-

LONDRA. 2 
(a. b.) — La dichiarazione 

dello stato di emergenza nel
la repubblica d'Irlanda ha im
portato f. paese trenta an
ni indietro, ad una situazio- ! 
ne ecrez.onale. cioè, che non 
ha precedenti dalla f.ne del 

per superare le conseguenze 

razione odierna altro non si* I da: documenti in questione. 
gnifica se non che Frangie i L'accento è sull 'unità e la di-

' -*-- ~--*-- seiplina. sullo sforzo per assi
curare la realizzazione del 
piano economico, il pieno ren
dimento dell'industria e della 
agricoltura. Si insiste sulla 
necessità di continuare nella 
critica alla « linea revisioni
sta controrivoluzionaria di 
Teng Hsiao-ping». come con
dizione per portare bene a-

e ormai sicuro che Sark 
non SArà m grado di modifi
care le linee di fondo della 
sua politica. 

Dalle indiscrezioni, come si 
sa. è emerso che Assad — 
dopo aver ricevuto da Sarkis 
un ringraziamento per - il 
« ruolo svolto dalla Siria > nel 
tentativo di «r iportare la pa
ce » — ha prospettato la pos
sibilità che si stipuli un pat-

rjMini a^'yijjfl^ostro parti- t \ o d \ s . ; c u r e z z a f r a • d u o pae
si. tale da legittimare la pre 
senza militare siriana finché 

to e sulla nostra poHtica. 

il Libano non disporrà di un 

hanno evidentemente fatto 
! confluire tendenze e valuta-
1 zioni diverse su posizioni co-
] muni. 
J Un editoriale del aQuotidia-
! no del popolo » parla og-
| gi di « controrivoluzionari » 
• che ^compiono violenze con-
! tro le persone e le cose e 
1 saccheggi» e di « attività dei 
• nemici di classe », e afferma 
1 che essi vanno «colpiti e re 
| pressi ». Ne aveva parlato. 
', più volte, anche il primo mi

nistro Hua Kuo-feng. numero 

; :a feconda guerra mond.al? < 
• ad ozzì. 1 

in or.ma pagina ,; testo del j , ^ P r i ™ J^f^0 f ? " ^ . r : ! 
^ - ' valore Cosgrave ha cerca.o ( 

i d: giustificare il draconiano | • -
I provvedimento come prova ' •" f w dem^ratich" e lai 
| della determ-nazione del suo che. dai *nciah;ti ai repuh 
; joverno di liquidare TIRA ! bìicani ». 
! ed estirpare il « terrorismo » 

j leeitare * un'attuazione più ra-
1 pida e drastica > dei delibe-
i rati del congresso, sostenendo 

che « un'azione di stimolo può 
essere utile >. ma b:v>gna fa
re attenzione a * nrm preqiu-
flicare l'azione della seqrete-

>a ». Sui prob'env politici 
senorali. Galloni, nrendendo 
atto che 'il centro sinistra sto
rico è superalo^. r:bad;--ce 
però che non è «-unerata * la 
tendenza vroprìa della DC a 
trovare punti di incontro con 

1 r 

vanti il lavoro, e ansi più • d . j e d e , partjto dopo il presi 
volte si sottolinea che oceor- j dente Mao. nel discorso pro
re «compensare le perdite j nunciato ieri alla conferenra 
provocate dalla interferenza 
e dal sabotaggio di quella li-

! de vatoria del.a linea n v o 
| luzionaria . del pres-.deiv 
; te Mao ». 
{ L'editoriale si felic.U per le 
j « grand: vittorie <* ottenu-
j te nella lotta contro le conse-
j guenze del sisma, dell'abne-
. gazione, dello spirilo di sacri* 
! ficio, dell'eroismo di cui la 

popolazione ha dato prova. 
Con particolare insistenza in 

. tutti i documenti si sottoii 
i nea il ruolo guida del partito. 
, la «s t re t ta unità tra quadri 
1 e masse », ed è un altro se-
' gno che si giudica necessa-
'> rio. in questo momento, nf-t-

tere da par te tutte le dr. er

ma la pronta opposizione da 
; esso incontrata, anche nel vo-
. to. riflette un d.ffuso scet-
t tteismo. 
ì Dopo la proclamazione del-
I lo stato di emergenza a tem-
» pò indeterminato, il governo 
j avrà libertà di presentare 

una serie di progetti di leg-
I se eccezionali, come quella 
J che dà alla polizia il dint-
j to di fermare qualunque cri-
1 tadmo «sospe t to» per set 

f . . . 

••-'--'- In vista del comitato 
centrale, che dovrebbe por
tare. alla fine di settembre, 
alla sostituzione di Saragat 
alla segreteria, î è riunita ie 
ri la corrente e sinistra so
cialdemocratica > di Romita e 
Di Giesi. Essa chiede che 

| tutta la direzione del parti-
I to si dimetta e sollecita una 
} politica di avvicinamento al 

riunione è stato 

che ha riunito a Pechino 3.500 ! genze suscettibili di incrinare 
rappresentanti di coloro che i lo sp in to dì disciplina. 

• e snomi e la facoltà di en- j p^ j \/»iu 
are e perquisire qualunque j *. ' ''{'" tr^T ral 'irn" r h T 

alloggio e locale, e quello che > a " e ™ a ; ?*„** - . .525. 
avalla il più ampio inter
vento dell 'escreto in funzio- , 
ne di controllo e repressione, i l'avviato compromesso stori-

ì socialisti devono guardarsi 
' dai « pericoli conseguenti al-

Precisazioni 
dell'Aeritalia 
sui 40 caccia 

M04-S venduti 
alla Turchia 

Le notizie pubblicate in qu" 
sti giorni relative alla forni
tura allo Turchia, da parte 
dell Aentalia. di caccia « F-
104-S » Starfighter. hanno 
provocato una messa a pun- -
to della società italiana. In 
una nota essa precisa che 
< la vendita dei primi 10 e-
scmplari si è svolta nel pie
no rispetto delle leggi italia
ne che regolano l'esportazio 
ne di armamenti e dei tratta
ti intemazionali, in quanto 
VF104-S, nei suoi componenti 
'cellula, motore, cquipag, -
menti ed avionica) è prodot
to in Italia su licenza sta
tunitense ->, e che fino ad og 
gi l'operazione ha riguardato 
40 ordini fermi da par te del
l'aviazione turca, e opzioni 
per ulteriori velivoli. Di que
sti aerei ne sono già stati 
consegnati 37 e 3 sono pros
simi al.a consegna. 

« In presenza della citata 
opzione — prosegue la nota 
— l'Aentalia ha ottenuto le 
necessarie autorizzazioni alta 
offerta di successivi lotti di 
macchine ed ha proceduto in 
tal senso. Xon risulta al ri
guardo nessun cambiamento 
ne'la pos'zwne del governo 
degli Stati Uniti ». 

Dopo aver affermato che 
•> sono al vaglio delle compe
tenti autorità turche l'offerta 
dell'Aeritalia e quella della 
McDonnell Douglas», la no
t i prosegue precisando che 
la vendita degli F-104S alla 
Turchia « ha costituito un 
benefico successo per liniera 
industria aeronautica nazio
nale » e che l'operazione « ha 
comportato anche l'introito di 
raluta pregiata a vantaggio 
del'a bilancia dei pagamen
ti». 

Il comunicato afferma poi 
•.he l'aviazione militare turca 
" si è ripetutamente dichiara
ta soddisfatta della scelta ef
fettuata. dell'assistenza tecni
ca fornita dall'Aentaha. non
ché della puntualità delle 
consegne » e che la fornitura 
d. altri F-I04-S « significhe
rebbe assicurare all'industria 
italiana veri milioni di ore 
lavorative ». Dopo aver elen
cato tut te le industrie che 
partecipano alla costruzione 
dell'aereo in questione, la no
ta resp.nge le critiche mos
se di « pretesa obsolescenza 
del velivolo», affermando che 
1T-M04-S costituisce ««no ver
sione notevolmente migliora
ta del precedente F-104-G » « 
che l'aeroplano «appartieni 
comunque alla stessa genera
zione dei "Phantom" offerti 
alla Turchia dalla MèBon-
nell Douglas ». 


